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XXX Domenica del tempo ordinario
«Se unomi ama, osserverà la mia

parola,dice il Signore,
e il Padremio lo amerà

e noi verremo a lui.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22, 34-40)
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù
aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono
insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo
interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella
Legge, qual è il grande comandamento?».
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il
tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua
mente”. Questo è il grande e primo
comandamento. Il secondo poi è simile a quello:
“Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi
due comandamenti dipendono tutta la Legge e i
Profeti».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
I comandamenti Le dieci parole, impropriamente
tradotte nella nostra lingua come dieci comandamenti,
erano le indicazioni che il Dio liberatore di schiavi aveva
regalato al popolo di Israele e a noi come indicazioni per
un percorso verso la pienezza e la felicità.
Chiede una moneta a chi si rifiuta di pagare il tributo, il
Signore, a coloro, i farisei, che nemmeno toccano il
conio con l’effige dell’imperatore per non peccare di
idolatria. E loro la prendono dalle tasche per
mostragliela. Idioti. Intransigenti, in teoria,
accomodanti, in pratica. Come facciamo anche noi.
Sempre saldi nei principi da imporre agli altri e
moderatamente lassisti nel viverli per primi. La frase di
Gesù è misteriosa, di difficile comprensione. Date a
Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di
Dio.In greco, la lingua dei Vangeli, esiste una sfumatura
essenziale. Restituite. Piccola differenza, grande
cambiamento. Restituite: nulla è vostro. Non possedete
nulla, di nulla avete diritto, non accampate crediti verso
nessuno. Già qui potremmo fermarci. Perché continuo
ad incontrare gente arrabbiata, irritata, polemica, che
pensa di essere a credito con la vita. Che scarica sugli
altri la colpa della loro infelicità. Che invoca e cerca un
colpevole cui addossare la responsabilità dei propri
presunti fallimenti. E ne incontro sempre di più.

Ama Dio. Si può comandare di amare? No, certo.
Esiste un comandamento prima del primo, il
comandamento zero che ci deriva dall’intera Scrittura:
lasciati amare. Allora il nostro amore diventa una
risposta. La risposta. Ama con tutto, dice la preghiera.
Con tutto ciò che sei, con tutto ciò che puoi, al meglio
delle tue possibilità. Se ti scopri amato puoi davvero
amare Dio. Puoi osare dando tutto te stesso. Come
vorrebbe fare l’innamorato. Perché sei amato diventi
capace di amare. Ama con l’emozione e la passione, ama
con la forza e la concretezza, ama con intelligenza. Ama
meglio che riesci. Perché puoi amare dell’amore con cui
sei amato.

Simile. In Matteo Gesù dice che il secondo
comandamento è simile al primo. Ormai Dio e il fratello
sono posti sullo stesso piano. Nessuna dicotomia,
nessuna classifica, né ambiguità. L’amore che scopri in
te ti è sufficiente per amare tutto e tutti. Dio e gli altri.
Perché l’amore non si divide ma si moltiplica e si
amplifica. Ami Dio ritrovando il suo sguardo in quello dei
fratelli. Ami i fratelli con l’amore che hai scoperto di
avere nel cuore. Non esiste più, in Dio, il rischio di odiare
gli altri nel suo nome, di inventarsi dei nemici.
Impossibile, agli occhi di Dio. Ora umano e divino sono
fusi in uno stesso cuore, quello di Cristo. Di più: divento
capace di amare gli altri con l’amore che mi proviene da
Dio solo se, alla luce dell’infinita tenerezza e
compassione del Signore, imparo ad amare me stesso
riconoscendo le mie ombre, accogliendo la luce chemi è
donata. Non sono il nano delle mie paure. Né il gigante
del mio narcisismo e delle mie ambizioni. Io sono io.
Scintilla della presenza di Dio, capace di riconoscere e
fiorire l’anima se orientato verso l’assoluto che sono e
che mi riempie. Allora amo gli altri non perché
particolarmente amabili o simpatici ma perché amati da
Dio che di noi vede solo il capolavoro che aveva in mente
quando ci ha creati. Sì, bello seguire questi
comandamenti. Bello amare. E da qui iniziamo la nostra
settimana. Da questa prospettiva affrontiamo le ansie e
le paure della pandemia che fa capolino nella nostra
quotidianità. Da quassù possiamo rileggere le nostre
vite e renderle leggere. È il cuore che cambia lo sguardo.
È lo sguardo che vede le situazione e le accoglie, senza
sprofondare nell’ansia se non riesce a gestirle e a
risolverle. Dalla consapevolezza di scoprirsi amati, dalla
scelta di amare, dipende tutto il resto.

Ecco. Lasciati amare. Scegli amare con l’Amore con cui
sei amato. Meglio che riesci. Ecco, il nostro precetto.
(Commento al Vangelo di Paolo Curtaz, 29-10-2023, da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 29 OTTOBRE AL 5 NOVEMBRE 2023

Sabato 28 ottobre - Santi Simone e Giuda

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 29 ottobre - XXX Domenica del tempo
ordinario

Raccolta alimentare Caritas dell’UP durante tutte le

Messe, come ogni ultima domenica del mese

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con la
partecipazione della scuola dell’infanzia di Bagno e
memoria dei defunti della famiglia Tirelli e Ferretti
Ravazzini.

Lunedì 30 ottobre

Martedì 31 ottobre

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale

dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 1 novembre - Tutti i Santi

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 9:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;

✠ Ore 15 a San Donnino (cimitero): S. Messa.

Giovedì 2 novembre - Commemorazione di tutti i
fedeli defunti

✠ Ore 10 a Sabbione (cimitero): S. Messa;

✠ Ore 10 a Bagno (cimitero): S. Messa;

✠ Ore 14:30 a Roncadella (cimitero): S. Messa;

✠ Ore 14:30 a Gavasseto : S. Messa in chiesa che
terminerà al cimitero;

✠ Ore 14:30 a Masone: S. Messa in chiesa che
terminerà al cimitero;

Venerdì 3 novembre

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 4 novembre - San Carlo Borromeo

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva;

Domenica 5 novembre - XXXI Domenica del tempo
ordinario

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa conmemoria dei
defunti Barchi Ivo e Vernizzi Caterina;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Sante
Bagnoli;

✠Ore 14:30 a Marmirolo (cimitero): S. Messa;

RICEVI IL NOTIZIARIO IN FORMATO DIGITALE
Manda una mail a

redazione@upbeataverginedellaneve.it

per l’inserimento nella mailing list

mailto:redazione@upbeataverginedellaneve.it


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Martedì 31 ottobre a Gavasseto dalle ore 17.30 vestitevi con qualcosa di luminoso e venite a festeggiare la
festa della luce: inizieremo con un momento in chiesa, alle 18.00 partiremo per portare luce di casa in casa,
collezionando dolcetti, e poi torneremo alle 19.00 nel piazzale della chiesa per fare due chiacchiere insieme
davanti al fuoco. Chi riesce può portare una torta, qualcosa di salato o da bere da condividere.

❃ Domenica 5 novembre alle 18.30 tutti i ragazzi di prima superiore dell’UP sono attesi a Roncadella per il
primo incontro dell’anno. Per avere il calendario completo delle date consultate la locandina in ultima pagina.

“Che ve ne pare?”
Contributi e scelte
Il tempo passa e siamo arrivati all’inizio dell’anno pastorale con delle proposte precise, come richiesto sul
notiziario. Riguardano in particolare il mese di novembre e l’inizio dell’Avvento in dicembre. Avevamo
accennato ad un cammino di cinque serate il giovedì, a Roncadella, come nella scorsa Quaresima. I
suggerimenti raccolti, insieme ad altri elementi a carattere diocesano, ci hanno portato a questa scelta: i
giovedì a Roncadella saranno tre (non più cinque) e propriamente il giovedì 9, il 16 e il 23 novembre.
Inoltre, su richiesta esplicita del vescovo Giacomo ad ogni UP di fare un Ritiro Spirituale consistente e serio
all’inizio dell’Avvento, ha contribuito ad optare per la riduzione degli incontri serali e a spostare al primo fine
settimana di dicembre uno dei temi esplicitamente proposti. Salvo imprevisti, questo sarà il calendario degli
incontri formativi programmati per novembre e inizio dicembre:

● Giovedì 9, don Lorenzo Zamboni (presidente del tribunale ecclesiastico diocesano di Reggio
Emilia - Guastalla per la causa dei Santi) svolgerà il tema “don Dino Torreggiani, prete in
cammino, al servizio dei lontani”.

● Giovedì 16, don Emanuele Benatti tratterà il tema “Ministerialità e ministeri: diversi e
complementari”

● Giovedì 23, il medico siriano dottor Jean dell’ass. “Amar” e Maria dell’ass. “Nuova Luce”
torneranno per informare sugli sviluppi del loro servizio: “Nuovi passi nel cammino”

● Primo fine settimana di dicembre: Ritiro Spirituale (comunicheremo per tempo il relatore e il
programma definitivo.)

Equipeministeriale (preti, diaconi, religiose)




